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Roma: visione o pre-visione sinottica?
Sandra Leonardi*1

‘La grande bellezza', candidato come film straniero agli Oscar, vincitore del-
la 71a edizione dei Golden Globe Award e ‘Sacro GRA', vincitore del Leone 
d'oro alla 70a mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia, sono 
oggetto della presente nota, che ne analizza il contenuto da un punto di vista 
geografico. Roma, in queste due opere cinematografiche, non è semplice-
mente una quinta scenica, ma diviene protagonista, secondo modalità e temi 
diversi, per alcuni aspetti diametralmente opposti. Non si entra nel merito 
della critica cinematografica, ma si propone una riflessione legata alla visio-
ne dei luoghi e alla loro percezione, ponendo l'attenzione sul modo con cui 
chi guarda riesce a cogliere e trasmettere la realtà osservata. 

Roma è da sempre uno dei set cinematografici più emozionanti. Molti 
registi hanno scelto di girare a Roma utilizzando monumenti, piazze, ville 
e parchi urbani come quinte scenografiche. Le immagini più famose sono 
quelle della ‘Dolce Vita' di Federico Fellini, le ambientazioni storiche di Lu-
igi Magni, gli scorci suggestivi che completano la complessità dei personaggi 
di Ferzan Ozpeteck. La Roma ritratta a ferragosto negli angoli del centro di 
‘Gianni e le donne' di Gianni De Gregorio. Uno dei ritratti più belli della 
città solitaria d'estate è l'indimenticabile gita in vespa di Nanni Moretti in 
‘Caro Diario' del 1993: in una calda giornata di agosto percorriamo le strade 
del quartiere Garbatella spingendoci fino a Ostia, riportando alla mente una 
parte drammatica della Roma protagonista della vita di Pierpaolo Pasolini 
con il triste epilogo della vicenda dell'Idroscalo. 

Non solo il centro storico è trasformato in set, anche la periferia con-
temporanea è scelta per raccontare temi sociali legati al territorio, alle volte 
grazie a sceneggiature leggere che trasudano grande attualità. Massimiliano 
Bruno gira ‘Nessuno mi può giudicare' a Quarticciolo; Paolo Virzì in ‘Tutta 
la vita davanti' ambienta le vicende nella periferia del Parco Leonardo e 
della Nuova Fiera di Roma dove, però, ciò che c'è intorno non è caratteriz-
zante la pellicola, cosa, invece, molto diversa in ‘La nostra vita' di Daniele 
Lucchetti ambientato nella nuova periferia a est della città o nel poetico film 
dell'Archibugi ‘Questioni di cuore' che si svolge in una borgata. 

Gli esempi sono talmente tanti che qualcuno ne ha fatto un'applicazione 
geografica con il supporto di google map: ‘Roma set mundi' localizza tutti i 
luoghi dove sono state girate le pellicole e, attraverso un collegamento al sito 
youtube, permette di visualizzare la scena ripresa dalla telecamera. 

Nel 2013 la celebrazione di Roma diventa protagonista in due pellicole 

1 * Sapienza Università di Roma, Italy.
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profondamente diverse, che hanno avuto riscontri positivi e numerosi rico-
noscimenti nazionali e internazionali: ‘La grande bellezza' di Paolo Sorren-
tino e ‘Sacro GRA' di Gianfranco Rosi. 

La Roma de ‘La grande bellezza' è letteralmente spettacolare nei suoi 
contrasti: una città chiassosa, affastellata di ‘party' rumorosi in luoghi che 
dovrebbero richiedere, per loro natura, silenzio e rispetto, la città del cattivo 
gusto che si contrappone alla città eterna, la Roma millenaria dei luoghi 
nascosti e pubblici. Quasi ogni cambio di scena parte dall'Anfiteatro Fla-
vio che diviene il trade d’union tra antico e moderno. Simbolica la terrazza 
che si affaccia sul Colosseo, promemoria dei fasti della Roma imperiale. Su 
quella terrazza si dà vita ‘ai trenini più belli perché non portano da nessuna 
parte', e geograficamente potremmo intrepretarli come non luoghi oppure 
come un costante promemoria che riporta a una domanda: i festini goliar-
dici dell'antica Roma, le celebrazioni del carnevale ottocentesco romano, 
hanno qualcosa di simile a ciò che mettono in scena i protagonisti de ‘La 
grande bellezza'? 

Sorrentino apre scrigni nascosti, spalanca al mondo le porte dei giardini 
segreti e dei palazzi delle principesse nel momento più bello del giorno: 
l'alba. È solo all'alba che Roma torna a essere pura poesia, in contrasto con 
la Roma notturna e diurna, rappresentando la grande bellezza. 

Fatta eccezione per gli aironi rosa che invadono la terrazza di fronte al 
Colosseo, tutto è reale e magistralmente fotografato: dai festini terribilmente 
trash, agli stormi che compiono iperboli acrobatiche. Roma è ripercorsa in 
alcuni dei luoghi maggiormente simbolici della sua laicità classica: Piazza 
Navona, l'Aventino, il Parco dell'Appia Antica, le Terme di Caracalla, luoghi 
famosi che però in questa visione onirica non sono riconoscibili come tali 
dallo spettatore. 

Jep Gambardella, il protagonista, percorre Via Veneto, e anche negli in-
contri casuali e fugaci possiamo individuare un collegamento con la realtà: 
emiri e taycoon asiatici cenano nelle ‘serre' che incorniciano la Via, escono 
dai night e si confermano i protagonisti della Dolce Vita della Roma postcon-
temporanea tanto da esserne diventati i proprietari come titola il Corriere 
della Sera il 17 novembre del 2013: ‘Gli investitori stranieri si comprano la 
Dolce Vita'. 

Scrive Jay Weissberg su Variety: “La grande bellezza è un ricco banchetto 
cinematografico, che omaggia Roma in tutta la sua bellezza e superficialità. 
Di certo farà venire un'indigestione a qualcuno, che potrebbe vederla come 
l'opera di un cinefilo in posa che manca di vera profondità. E non importa 
se la stessa critica è stata mossa alla Dolce vita 53 anni fa. Il confronto non 
è casuale: come il capolavoro di Fellini, La grande bellezza fa di una figura 
esausta dal punto di vista esistenziale una guida dantesca attraverso la deca-
denza della vita romana”. 

Roma è con-testo, è protagonista, in un rapporto di amore e odio con i per-
sonaggi che la popolano e la vivono e arrivano anche a sentirsi delusi da essa.
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Con Sorrentino la città riscopre il rapporto con il suo elemento fisico 
troppo spesso ignorato, il Tevere, che torna prepotentemente con le imma-
gini suggestive e poetiche della passeggiata mattutina di Jep. Il regista non 
fa sporgere lo spettatore dai muraglioni, elemento architettonico che fisica-
mente divide la città dal suo fiume, ma gli fa scendere i gradini che inevitabil-
mente lo separano da una fruizione quotidiana, come avviene in molte altre 
città attraversate da corsi d'acqua. Ed è proprio navigando il Tevere, che, sui 
titoli di coda, va in scena una delle grandi bellezze della città. 

Se il regista napoletano ci mostra la città dentro le mura, Rosi, con ‘Sacro 
GRA' ci porta, anche se solo concettualmente, in periferia ove il GRA è un 
moderno elemento separatore.  

Il GRA è l'anello che circonda Roma nella sua parte più esterna. È un'au-
tostrada tangenziale i cui svincoli si allungano sui nuovi tracciati delle anti-
che vie consolari, budelli caotici per via del traffico che conducono verso 
nuovi quartieri. È un'avventura per chi lo percorre quotidianamente. De-
cidere di immettersi sul GRA vuol dire avere una speciale propensione per 
l'incertezza. I più temerari si immettono al mattino o nelle ore di punta e, 
stando fermi in coda per interminabili lassi di un tempo incerto, osservano 
inconsapevolmente ciò che c'è intorno. 

La pellicola di Rosi non evidenzia i luoghi, non esalta la bellezza ancora 
intatta di alcuni spazi della campagna romana risparmiati dalla cupidigia 
costruttrice della Roma neoliberista. Lo spettatore ripercorre il luogo nella 
sua realtà. Il sense of place si perde, non traspare ma è sostituito da elementi 
e storie che possono avere luogo ovunque. Rosi, in questa sua visione, rende 
il GRA lineare. Tutto quello che accade può avvenire in qualsiasi altro luogo 
di una qualsiasi altra città e su qualsiasi altra via di comunicazione. Non si 
percepisce la circolarità e l'occupazione dello spazio. Non si mostra quella 
linea netta che separa il dentro dal fuori e non si evidenzia il fatto che il GRA 
non è attraversabile ma divide territori che un tempo erano parte di quadri 
paesaggistici uniformi. La sua essenza di linea di confine e di delimitazione 
non si percepisce. La reale fisicità del GRA, con le conseguenze e le ricadute 
sociali sono scollegate dal territorio e gli aspetti sociali non sono necessaria-
mente collocabili nei luoghi connessi al raccordo, o quantomeno non sono 
facilmente localizzabili da chi non conosce direttamente la realtà. 

Il documentario di Rosi è la risposta, anzi, meglio, la conferma di uno 
stile di rappresentazione della modernità che si contrae su se stessa nella rap-
presentazione reale di storie di vita vissuta facendosi trasportare da ideologie 
ma senza lasciarsi catturare dall'emotività che il luogo e quindi il contesto 
esprime. Eppure il contesto reale del GRA è molto forte, non può sfuggire, 
non si può rimanere asettici nella sua descrizione. 

Geograficamente parlando, ‘La grande bellezza' e ‘Sacro GRA' non han-
no nulla in comune, non solo perché ambientati in zone diverse della città, 
una, la prima, dentro le Mura Aureliane, l'altra, la seconda, fuori, molto 
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lontano da esse. Le due pellicole sono diverse perché Sorrentino riesce a 
rendere pienamente il senso del luogo, mentre Rosi manca totalmente di 
connessioni territoriali precise. Sono due prospettive diverse, due visioni 
sociali agli antipodi, ma mentre ‘La grande bellezza', attraverso la visione 
dei luoghi, riesce a emozionare, ‘Sacro GRA' non coglie la realtà che si vive 
sull'autostrada tangenziale a tre corsie che circonda per 88 km la città che 
ormai si è allargata anche fuori da quel confine. Non si mostra la sua immo-
bilità se non in un'occasione particolare ed eccezionale che ha colto tutta 
la città impreparata e cioè la nevicata del 2012. Le belle storie raccontate, 
seppure suggestive e che si prestano alla riflessione, non mostrano un netto 
collegamento con il GRA, non ne fotografano la situazione e il significato. 
Il castello a noleggio, le abitazioni inadeguate in cui sono state sistemate 
le famiglie romane senza casa, le ballerine in un bar, le prostitute costan-
temente in attesa, l'ambulanza che corre a sirene spiegate possono essere 
ovunque.  

Temi di carattere geografico, non solo per quella che è la geografia vi-
suale, sono individuabili, anche se non con estrema facilità, in entrambe le 
pellicole, ma una più dell'altra rende concreti i teoremi e dettami geografici. 

La pellicola di Sorrentino, nel districarsi di vicende per certi versi surre-
ali, sottolinea fortemente che l'identità è legata ai luoghi e alle radici, fuori 
dal proprio contesto la vita si trasforma in sarcastica messa in scena. Roma, 
che Le Monde in riferimento alla ‘grande bellezza', definisce ‘l'unica città 
in grado di far sentire al protagonista la sua eternità' è, a sua volta, prota-
gonista; nella pellicola di Rosi è solo uno sfondo. Se non ci fosse il titolo 
magistralmente evocativo, Sacro GRA potrebbe andare in scena ovunque. 
Si mostra una realtà eterogenea che non fa trasparire l'alienazione legata 
al luogo specifico, ma al contrario dà vita allo straniamento dettato da una 
condizione che prescinde dal territorio e dalla sua aggettivazione di sacro. 
Dov'è la sua sacralità? In quel ‘sacro' ci si aspetta di vedere il riscatto di 
un'entità spaziale che, però, perde tutta la sua spazialità e di qui la delusione 
di aspettarsi il GRA come oggetto del documentario, quando, invece, è solo 
un pretesto strutturale. Sia Rosi che Sorrentino inducono lo spettatore a 
perdere l'ansia che lo rende consapevole della finzione, ma mentre ne ‘La 
grande bellezza' il gioco postmoderno riesce, lo spettatore diviene vittima 
dell'immagine che deve fare sua, immergendosi in un mondo in cui la realtà 
sparisce, in ‘Sacro GRA' ciò non accade. Sacro GRA, sotto il profilo geo-
grafico, perde l'occasione di contestualizzare lo sguardo inconsapevole dei 
romani in coda sull'anello tangenziale.
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